




ALLEGATO "B" AL REP. N.RO 38.146/11.423
Statuto della "Società Canottieri Limite - Associazione
Sportiva Dilettantistica"
Art. 1) Nell’anno 1861 a Limite sull’Arno, prima in Italia, è 
stata fondata la Società Canottieri Limite.
Quest’oggi per adempiere alle novità legislative modifica il 
proprio Statuto.
E’ costituita in Limite sull’Arno un’associazione denominata: 
"Società Canottieri Limite - Associazione Sportiva Dilettan- 
tistica", denominata anche, in forma breve, “Società Canot- 
tieri Limite ASD”.
Art. 2) La Società Canottieri Limite ASD non è un ente com- 
merciale e non ha scopo di lucro, essa esercita in via stabi- 
le e principale l’organizzazione e la gestione di attività 
sportivo dilettantistica.
La Società Canottieri Limite ASD facendo proprio il principio 
costituzionale, secondo il quale è riconosciuto valore educa- 
tivo, sociale e di promozione del benessere psicofisico 
all’attività sportiva compiuta in tutte le sue forme, si pro- 
pone lo scopo, in via stabile e principale, di addestrare ed 
esercitare i soci nella disciplina del Canottaggio, nonché di 
espletare ogni altra attività sportiva adatta a sviluppare 
negli atleti le caratteristiche idonee per l'attività remie- 
ra. La Società Canottieri Limite ASD curerà altresì la forma- 
zione, la didattica, la preparazione, l'aggiornamento, l’as- 
sistenza ed il perfezionamento dei propri soci nello sport 
del Canottaggio ponendosi come obiettivo primario quello di 
svolgere attività agonistica, ancorché nelle forme consentite 
dell’attività sportivo dilettantistico. Potrà organizzare o 
partecipare a competizioni sportive territoriali, nazionali o 
internazionali indette dalle competenti federazioni.
Per poter conseguire i propri scopi la Società Canottieri Li- 
mite ASD, in via secondaria e strumentale a quest’ultimi, 
potrà organizzare attività ricreative, 
di promozione sportiva e culturale, nonché di vendita di pro- 
dotti sportivi di abbigliamento per l’esercizio dell’attività 
remiera nell'interesse, in via prevalente, dei propri soci. 
L’individuazione di tali attività è demandata al Consiglio 
Direttivo dell’Associazione.
La Società Canottieri Limite ASD aderisce con tutti i suoi 
componenti alla Federazione Italiana Canottaggio, della qua- 
le, con domanda di affiliazione, accetta in ogni parte ed a 
ogni effetto lo Statuto ed il Regolamento.
Art. 3) La durata della Società Canottieri Limite ASD è illi- 
mitata e potrà essere sciolta soltanto con delibera dell’As- 
semblea Straordinaria nei termini fissati in questo Statuto.
Art. 4) I colori sociali sono il BIANCO e AZZURRO.
Art. 5) Il costume di gara è il seguente:
- Maglia bianca con fascia azzurra con e Pantaloncini di pan- 
no bianco.



Art. 6) Il Distintivo Sociale à una bandierina bianca ed az- 
zurra
DEI SOCI
Art. 7) Possono far parte della Società Canottieri Limite 
ASD, in qualità di soci, le persone fisiche che partecipano 
alle attività sociali, sia ricreative che sportive svolte 
dall’associazione, che ne facciano richiesta e che siano do- 
tati di una condotta conforme ai principi della lealtà, della 
probità e della rettitudine sportiva in ogni rapporto colle- 
gato all’attività sportiva, con l’obbligo di astenersi da o- 
gni forma d’illecito sportivo e da qualsivoglia indebita e- 
sternazione pubblica lesiva della dignità, del decoro e del 
prestigio della Società Canottieri Limite ASD, della Federa- 
zione Sportiva Nazionale o dei suoi organi. Viene espressa- 
mente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rap- 
porto associativo medesimo ed ai diritti che ne derivano.
Il socio si obbliga a rispettare le disposizioni impartite di 
volta in volta dal Consiglio Direttivo.
Art. 8) Per aderire all'Associazione si deve farne richiesta 
scritta al Consiglio Direttivo indicando nome e cognome, luo- 
go e data di nascita, residenza, codice fiscale, recapito te- 
lefonico ed eventuale indirizzo e-mail e dichiarando di atte- 
nersi al presente statuto ed alle deliberazioni degli organi 
sociali.
L'accoglimento della domanda di ammissione dei nuovi soci è 
di esclusiva competenza del Consiglio Direttivo, il quale 
prende le opportune deliberazioni ed annota l’ammissione nel 
libro dei soci.
Ogni ammesso dovrà:
-Pagare la tassa annuale, il cui importo sarà determinato in 
anno in anno dal Consiglio Direttivo.
-Pagare regolarmente le quote mensili, il cui importo sarà 
determinato in anno in anno dal Consiglio Direttivo.
-Potrà essere motivo di esclusione l’appartenenza del socio 
ad altre associazioni sportive.
Art. 9) I soci si dividono in:
S0STENIT0RI
BENEMERITI
ORDINARI
Sono soci sostenitori coloro che corrispondono una tessera 
annuale superiore a quella normale, in una misura minima che 
verrà determinata dal Consiglio Direttivo.
Sono soci benemeriti coloro che saranno proclamati tali dal 
consiglio Direttivo per avere acquistato titoli di Speciale 
benemerenza. L’assegnazione del titolo onorifico è a vita.
Sono soci ordinari tutti gli altri.
Art. 10) E' garantita la libera eleggibilità degli organi am- 
ministrativi secondo il principio del voto singolo.
Ciascun socio ha diritto di partecipare alle attività asso- 
ciative; ha diritto all’elettorato attivo e passivo, di vota- 



re nelle assemblee, di eleggere gli organi sociali e di es- 
servi eletto. Il socio minorenne non ha diritto all’elettora- 
to passivo, ma a quello attivo e potrà esercitare il proprio 
diritto di voto tramite colui che ne detiene la responsabi- 
lità genitoriale e ne ha la rappresentanza legale.
Art. 11) Ogni socio ha diritto di partecipare alle esercita- 
zioni di voga ed all'uso di tutte le attrezzature sportive 
sociali, il solo utilizzo delle barche potrà avvenire dietro 
espressa autorizzazione del Consiglio Direttivo o del Diret- 
tore Sportivo, potrà eventualmente partecipare alle Regate ed 
usufruire di tutti i vantaggi che la Società può offrire. La 
Società esclude espressamente che un socio possa subire qual- 
siasi forma di limitazione temporale della partecipazione al- 
la vita associativa.
Art. 12) La qualità di socio si perde per morte, per recesso 
o per esclusione.
Art. 13) La qualità di socio è intrasmissibile. Sono altresì 
intrasmissibili, e non ripetibili i contributi associativi.
Art. 14) Il recesso è consentito in qualsiasi momento.
L'esclusione ê deliberata dal Consiglio nei confronti dei so- 
ci qualora non osservino il presente Statuto ed il Regolamen- 
to Interno o compiano atti che danneggiano moralmente e mate- 
rialmente la Società Canottieri Limite ASD, oppure violino 
quanto previsto nel precedente articolo 7.
Gli esclusi hanno il diritto di ricorrere al Collegio dei 
Probiviri, a pena di decadenza, entro 10 giorni dalla comuni- 
cazione dell’esclusione.
ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO ANNUALE
Art. 15) L’esercizio sociale coincide con l’anno solare e si 
chiude il 31 dicembre di ogni anno. Per ogni esercizio socia- 
le il Consiglio Direttivo predispone, in conformità alla nor- 
mativa vigente, il bilancio di esercizio. Esso deve essere 
approvato entro il giorno 31 del terzo mese successivo alla 
chiusura dell’esercizio sociale.
PATRIMONIO SOCIALE
Art. 16) Il patrimonio sociale è costituito:
-Da tutto il materiale mobile ed immobile appartenente alla 
Società Canottieri Limite ASD.
-Dai residui attivi risultanti dal bilancio.
-Dai contributi di privati o di Enti Pubblici.
-Dai proventi di iniziative economiche e sociali.
Art. 17) Il patrimonio sociale, durante la vita dell'associa- 
zione, non può essere distribuito, per nessuna causa.
Parimenti non possono essere distribuiti, neppure in modo in- 
diretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 
capitale, anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipo- 
tesi di scioglimento individuale del rapporto.
Art. 18) Chiunque si renda responsabile di danni al materiale 
sociale è tenuto a corrispondere i dovuti indennizzi nella 
misura che verrà stabilita dal Consiglio Direttivo; se verrà 



accertato che il danno avvenne per indisciplina o negligenza, 
il responsabile sarà altresì sottoposto al pagamento di spe- 
ciali multe stabilite dal Consiglio Direttivo.
Art. 19) Quando si tratterà di dover fare fronte ad una spesa 
straordinaria, alla quale non può essere provveduto con le 
entrate ordinarie, il Consiglio Direttivo potrà aprire una 
sottoscrizione fra i soci ed imporre una soprattassa straor- 
dinaria mensile.
ORGANI SOCIALI
Art. 20) Sono organi della Società Canottieri Limite ASD:
-L'Assemblea dei soci.
-Il Consiglio Direttivo.
-Il Collegio dei Probiviri.
-Il Collegio dei Sindaci Revisori.
Art. 21) L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ed è costi- 
tuita da tutti i soci in regola col pagamento dei contributi.
L'assemblea determina l'indirizzo generale della Società, no- 
mina il Consiglio Direttivo, il Collegio dei Probiviri ed il 
Collegio dei Sindaci Revisori, delibera sull'attività svolta 
dagli organi direttivi e su tutti gli argomenti posti all'or- 
dine del giorno, approva il bilancio annuale, delibera sugli 
acquisti e le vendite dei beni immobili. L'Assemblea nomina 
inoltre, quando lo ritenga opportuno, anche il Presidente O- 
norario, per meriti speciali acquisiti nei confronti della 
Società. L’assegnazione del titolo onorifico è a vita.
L'Assemblea nomina una commissione elettorale con il compito 
di presiedere tutte le operazioni di voto per il rinnovo del- 
le cariche sociali.
Le deliberazioni dell’Assemblea, regolarmente adottate, sono 
impegnative per tutti i soci anche se sono assenti o dissen- 
zienti.
Art. 22) L'Assemblea Ordinaria è convocata dal Consiglio Di- 
rettivo una volta all'anno, entro i primi tre mesi.
L'Assemblea Straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo 
ogni qual volta questo lo ritenga opportuno e quando gliene 
sia fatta richiesta scritta e motivata da almeno un decimo 
dei soci.
La convocazione dell’Assemblea Ordinaria e Straordinaria è 
fatta mediante manifesti murali da affiggersi 3 (tre) giorni 
prima all’interno della bacheca posta esternamente ed inter- 
namente alla sede sociale.
L'avviso di convocazione deve contenere il giorno, ora e il 
luogo ove sarà tenuta l'Assemblea ed anche l'ordine del gior- 
no proposto dal Consiglio Direttivo.
Art. 23) Le Assemblee sono valide in prima convocazione quan- 
do sia presente la metà dei soci, in seconda convocazione, da 
effettuarsi almeno 24 ore dopo l'ora stabilita per la prima, 
con qualunque numero d'intervenuti e le deliberazioni saranno 
prese a maggioranza semplice.
Per le modificazioni statutarie, da indicare specificamente 



nell’avviso di convocazione, l'Assemblea passerà in seconda 
convocazione dopo 15 (quindici) giorni alla stessa ora.
Ogni socio, a qualunque categoria appartenga, rappresenta un 
voto.
Art. 24) Le deliberazioni dell’Assemblea, in qualsiasi forma 
sia convocata, sono rese pubbliche mediante affissione al- 
l'interno della sede sociale, per un periodo minimo di 15 
(quindici) giorni, di un estratto del verbale.
Art. 25) Il Consiglio Direttivo dura in carica 4 (quattro) 
anni e comunque fino all'Assemblea ordinaria che procede al 
rinnovo delle cariche sociali ed all'approvazione del Bilan- 
cio di Esercizio e sono rieleggibili ha il compito di coordi- 
nare e dirigere tutta l'attività sociale, di compiere tutti 
gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, di 
predisporre i bilanci e d'indire le Assemblee.
Il Consiglio Direttivo si compone di un numero di membri, 
stabilito dall’Assemb1ea, non inferiore a 9 (nove) e non su- 
periore a 19 (diciannove).
In caso si rendessero vacanti posti di Consigliere per dimis- 
sioni o decesso, il Consiglio Direttivo può cooptare nuovi 
Consiglieri, seguendo l'ordine delle graduatorie dei candida- 
ti non eletti nelle ultime elezioni, fino ad un massimo di 3 
(tre).
Nessun membro del Consiglio Direttivo può ricoprire cariche 
sociali:
- in altre società o associazioni sportive che perseguano la 
disciplina del canottaggio;
- in altri enti sportivi dilettantistici nell’ambito della 
medesima Federazione sportiva nazionale, disciplina sportiva 
associata o Ente di promozione sportiva riconosciuti dal CONI 
e dal CIP;
- in altri enti sportivi, società sportive o associazioni 
sportive, che possano essere in conflitto d’interessi, anche 
solo potenziale, con la Società Canottieri Limite ASD.
Nel caso in cui una candidatura venga esclusa per i predetti 
motivi di conflitto d’interesse dalla commissione elettorale, 
il socio candidato escluso, entro tre giorni, può ricorrere 
al Consiglio Direttivo in carica che deciderà sulla legitti- 
mità dell’esclusione.
Art. 26) Il Consiglio Direttivo delibera con la presenza di 
almeno la metà dei suoi membri, a semplice maggioranza.
Art. 27) Il Consiglio Direttivo elegge nel suo seno:
IL PRESIDENTE
IL VICE PRESIDENTE
IL SEGRETARIO
IL TESORIERE
IL DIRETTORE SPORTIVO
L’ISPETTORE AL MATERIALE ED AGLI IMMOBILI
Il Consiglio Direttivo, tra i membri eletti, può nominare ul- 
teriori figure conferendo loro espresse deleghe o compiti.



Art. 28) Il Presidente ha la rappresentanza legale della So- 
cietà, convoca e presiede le adunanze del Consiglio, presiede 
le Assemblee, firma le deliberazioni ed i bilanci.
Dura in carica quattro anni e comunque fino all'assemblea or- 
dinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali ed è 
rieleggibile.
Il Presidente può, in casi straordinari e di urgenza, eserci- 
tare i poteri del Consiglio Direttivo, salvo ratifica da par- 
te di quest’ultimo alla prima riunione utile, che dovrà esse- 
re convocata non oltre dieci giorni.
Art. 29) Il Vice Presidente sostituisce la persona del Presi- 
dente in caso di sua assenza, ne assume ogni attribuzione ed 
adempie ogni potere e funzione a lui deferita dal presente 
Statuto soltanto in caso di sua irreperibilità.
Art. 30) Il Segretario ha il compito di curare in modo conti- 
nuativo l'attività della Società e di predisporre l'esecuzio- 
ne pratica delle deliberazioni degli organi direttivi, redige 
i verbali, compila l'inventario del patrimonio sociale, at- 
tende alla corrispondenza, tiene l'elenco dei soci, comunica 
loro –quando necessario - le deliberazioni del Consiglio e 
delle Assemblee. Nell'assenza sia del Presidente che del Vice 
Presidente sostituisce la presidenza nelle ordinarie funzioni.
Può richiedere al Consiglio per essere coadiuvato nel suo uf- 
ficio, la nomina di un vice Segretario di sua fiducia, il 
quale può essere scelto anche al di fuori del Consiglio. La 
nomina e l’eventuale revoca di quest’ultimo sono di competen- 
za del Consiglio Direttivo a suo insindacabile giudizio.
Art. 31) Il Tesoriere provvede all'esazione delle entrate so- 
ciali ed effettua i pagamenti; sollecita i soci morosi e li 
segnala al Consiglio per gli opportuni provvedimenti.
Potrà richiedere al Consiglio Direttivo di essere coadiuvato 
nelle sue mansioni da un socio anche non facente parte del 
Consiglio stesso, in particolare per l'esazione dei contribu- 
ti sociali. La nomina e l’eventuale revoca di quest’ultimo 
sono di competenza del Consiglio Direttivo a suo insindacabi- 
le giudizio.
Art. 32) Il Direttore Sportivo, d'accordo con il Consiglio 
Direttivo, presa cognizione delle Regate che avranno luogo 
nel corso dell'anno, compila il programma sportivo annuale, 
redige gli altri programmi per gare od altre manifestazioni 
sociali deliberate dal Consiglio e fissa le modalità per la 
preparazione e lo svolgimento dei programmi stessi per quanto 
riguarda gli equipaggi, il loro allenamento e la partecipa- 
zione di questi alle Regate.
Art. 33) L'Ispettore al materiale ed agli immobili cura e vi- 
gila sul buon uso da parte dei soci del materiale sociale e 
si interessa della perfetta manutenzione ed eventuale solle- 
cita riparazione del materiale stesso, in caso di avarie o di 
danni; egli è tenuto a stabilirne le responsabilità ed en- 
tità, riferendo al Consiglio per i necessari provvedimenti.



Cura, autorizzato dal Consiglio, l'acquisto di quanto occorra 
alla Società e la custodia del materiale appartenente alla 
medesima.
Cura la manutenzione degli immobili, dei sistemi di sicurezza 
e degli autoveicoli.
Potrà richiedere al Consiglio Direttivo di essere coadiuvato 
nelle sue mansioni da soci anche non facenti parte del Consi- 
glio stesso. La nomina e l’eventuale revoca di quest’ultimi 
sono di competenza del Consiglio Direttivo a suo insindacabi- 
le giudizio.
Art. 34) Il Collegio dei Probiviri è eletto dall’Assemblea 
che nomina i componenti tra i soci in numero di 3 (tre).
I Probiviri durano in carica 4 (quattro) anni e sono eleggi- 
bili per più di una volta.
Presiede il Collegio il componente più anziano di età.
In caso si rendesse vacante un posto di Probiviro per dimis- 
sioni o decesso, il Consiglio Direttivo deve cooptare un nuo- 
vo Probiviro, seguendo l'ordine delle graduatorie dei candi- 
dati non eletti nelle ultime elezioni, fino ad un massimo di 
2 (due).
Art. 35) I Sindaci Revisori, in numero di 3 (tre), sono nomi- 
nati dall’Assemblea. Controllano e verificano le scritture 
contabili, il libro dei soci, il bilancio, possono partecipa- 
re alle riunioni del Consiglio Direttivo e presentano all’As- 
semblea ordinaria la loro relazione annuale. Durano in carica 
4 (quattro) anni e sono rieleggibili.
In caso si rendesse vacante un posto di Sindaco Revisore per 
dimissioni o decesso, il Consiglio Direttivo deve cooptare un 
nuovo Sindaco Revisore, seguendo l'ordine delle graduatorie 
dei candidati non eletti nelle ultime elezioni,fino ad un 
massimo di 2 (due).
DISPOSIZIONI FINALI
Art. 36) Tutte le cariche sociali vengono svolte in modo gra- 
tuito.
Art. 37) La Società Canottieri Limite ASD si propone il fine 
di svolgere, in via prevalente, la propria attività tramite 
l’opera prestata a titolo gratuito e di volontariato da parte 
dei soci.
Per tali prestazioni possono essere rimborsate esclusivamente 
le spese documentate relative al vitto, all’alloggio, al 
viaggio e al trasporto, che siano sostenute in occasione di 
prestazioni effettuate fuori dal Comune di Capraia e Limite. 
Resta salva la possibilità che il Consiglio Direttivo delibe- 
ri di erogare rimborsi forfettari nei limiti stabiliti dalle 
normative vigenti in materia.
In via del tutto eccezionale, ricorrendone i presupposti, 
l’attività prestata a favore della Società Canottieri Limite 
ASD può costituire oggetto di un rapporto di lavoro sportivo 
nella forma di collaborazioni coordinate e continuative ed in 
questo caso i lavoratori hanno diritto a un trattamento eco- 


